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Prefazione

Questo libro sul servizio cristiano, semplice, ma allo stesso 
tempo ricco di spunti di riflessione, corrisponde bene all’auto-
re, del quale ho spesso apprezzato le qualità e l’impegno ma-
nifestate in un servizio fedele e variegato. Il pastore Thibaud 
tratta l’argomento adeguatamente esaminando il tema rispetto 
a Dio e al prossimo: il servizio cristiano viene espresso, innan-
zitutto, in senso verticale e poi orizzontale. 

È facile per alcuni scrittori di talento mettere “nero su bian-
co” i risultati delle loro riflessioni, osservazioni o studi su di un 
soggetto preciso, senza che ci sia dietro qualcosa di “vissuto”. 
Non è così per Thibaud che si impegna, prima di tutto, a vive-
re ed essere ciò che esprime nei suoi scritti. Pongo l’accento su 
questo fatto perché dona al libro un rilievo particolare, un va-
lore che altrimenti non avrebbe se “la teoria e la pratica” non 
coabitassero armoniosamente nella vita dell’autore. 

Leggendo questo libro, mi scorrevano davanti agli occhi 
tante persone, di spicco per altro, che non avevano sperimen-
tato nella loro vita quell’equilibrio necessario che avrebbe con-
cesso all’intera famiglia di essere anch’essa coinvolta nel servi-
zio. Per Thibaud, invece, i cari che lo circondano ne fanno par-
te integrante e questo equilibrio non può che essere benefico 
nel servizio al di fuori del quadro familiare. 
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Volevo estrarre un passaggio del libro scritto da Thibaud 
per introdurlo in questa prefazione, pensando, secondo me, 
che si trattasse di un elemento chiave del libro, ma bisogne-
rebbe in realtà metterci tutto il libro; e quindi ci ho rinunciato! 

Non posso fare altro che incoraggiare ogni credente a leg-
gere questo breve scritto, sapendo che si tratta di una lettu-
ra che lo arricchirà sicuramente e, soprattutto, di tradurre in 
azione tutti i consigli eccellenti che avrà scoperto mentre sfo-
glia le pagine di “Servire Dio insieme”! 

Roger Albert
Pastore Missionario
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Prefazione dell'autore

Questo libro è il risultato di un seminario di formazione bibli-
ca svolto tutti i venerdì sera ad Antibes (Nizza), Francia. Dopo 
aver studiato le dottrine fondamentali della Bibbia, abbiamo 
desiderato approfondire il tema del servizio a Dio, pregando 
affinché i credenti abbiano, allo stesso tempo, una buona co-
noscenza biblica e un’esperienza pratica del servizio, in linea 
con il motto: “Salvati per servire”.

L’obiettivo era duplice:

1. Prima di tutto evitare di essere “cristiani senza servizio”. 
Ogni credente è un servitore chiamato a servire Dio nel-
la propria chiesa locale.

2. In seguito, evitare di essere “cattivi servitori”. Il servizio 
richiede, infatti, determinate qualità.

Servire Dio, è bene; ma servirlo bene, è meglio!

Desiderare servire Dio senza essere istruito dalle Scritture, o 
studiare la Bibbia senza servire sarebbe, in ambo i casi, qual-
cosa di improduttivo. Per questo motivo abbiamo affiancato 
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all’insegnamento biblico esempi di collaborazioni pratiche di 
alcuni responsabili di varie attività nell’ambito della chiesa lo-
cale. In questo modo ognuno è incoraggiato a condividere la 
propria visione con quella di altri e a trovare la propria voca-
zione personale. Non si può fare tutto, ma si può dare il proprio 
contributo in favore dei vari servizi della chiesa. Il desiderio 
di glorificare Dio e l’amore verso la chiesa sono indispensabili 
per un servizio che porti frutto: “Di questa io sono diventato 
servitore, secondo l’incarico che Dio mi ha dato per voi di an-
nunciare nella sua totalità la Parola di Dio” (Colossesi 1:25).

Quanto è essenziale per il servizio cristiano si impara, in-
nanzitutto, nella chiesa locale e poi nella vita di tutti i giorni. 
Guidati da Dio, possiamo realizzare ciò che Egli approva. Que-
ste poche pagine sono dedicate a Dio e alla Sua Chiesa. 

Con Audrey, mia moglie, e i nostri figli, David, Micaël e 
Jérémie, vogliamo dire: “… quanto a me e alla casa mia, servi-
remo il Signore” (Giosuè 24:15). 

Thibaud Lavigne



Introduzione
Per servire Dio, l’essenziale non riscontrabile nelle 

capacità umane ma nella vita spirituale.
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1

Il fondamento
del servizio

La devozione personale

Il primo servizio del credente è l’adorazione

Nell’Antico Testamento, per il servizio di Dio era stata scelta 
una tribù: quella dei Leviti.1 Ma nel Nuovo Testamento, i cre-
denti sono “dei sacerdoti al suo Dio e Padre”,2 vale a dire che 
essi assumono, in senso spirituale, lo stesso servizio dei Leviti. 
Molto di più, il loro servizio corrisponde a quello dei “sacrifi-
catori”, ossia Leviti che hanno una responsabilità ancora più 
santa. La prima missione dei “sacrificatori” è quella di prov-
vedere all’adorazione di Dio; quindi, il nostro primo servizio 
deve essere sempre adorare Dio. Nessun servizio dovrà mai 

1. Giosuè 18:7; Numeri 1:53; Numeri 3:7 e segg. 

2. Apocalisse 1:6. Il Textus Receptus recita: dei re e dei sacerdoti; cfr. 
Esodo 19:6.
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prendere il posto dell’adorazione. Qualsiasi cosa facciamo, la 
nostra priorità è adorare il Signore! 

Un servizio benedetto scaturisce da un’intima 
devozione personale

Certi credenti non smettono di pregare, ma non agiscono mai. 
Una giovane ragazza aveva una vita spirituale esempla-

re, e rivolgeva a Dio lunghe preghiere che potevano suscitare 
ammirazione in chi le ascoltava: si spacciava per una persona 
molto spirituale e integerrima. Eppure, non frequentava la co-
munità locale con regolarità e fedeltà, non si sentiva coinvolta 
nell’opera locale e, quindi, non svolgeva alcun servizio regolare 
all’interno di essa. I suoi frutti erano pochi e striminziti. 

È un peccato pregare senza agire!
Altri fratelli, o sorelle che siano, sono iperattivi, sempre in 

azione, ma non pregano mai. Vogliono fare tutto ma difettano 
dal fare la cosa fondamentale: pregare il Signore.

Un credente era sollecito e pronto a rendersi utile agli altri. 
La chiesa si rallegrava del suo impegno e della sua disponibili-
tà, ma quell’uomo non riuscì a rimanere costante nel tempo; il 
frutto che portava non durò, e il suo zelo si trasformò in ama-
rezza, perché pregava poco. Il nostro servizio cristiano dipen-
de dalla nostra pietà cristiana. 

È un peccato agire senza pregare!
Le nostre opere devono essere proporzionate alla nostra 

pietà personale, costituita di preghiera intima e della lettura 
della Bibbia: la vita spirituale è l’unico carburante che può ali-
mentare efficacemente un servizio fruttuoso. 
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Insensato, il boscaiolo che credeva di avere troppa 
legna da tagliare, al punto di non avere il tempo per 
affilare la propria ascia! … Quanto quindi più in-
sensato e più inutile ancora sarà colui che tenterà di 
compiere l’opera di Dio senza ottenere prima di tutto 
la Sua forza e la Sua direzione! … Quelli che non cer-
cano Dio nella preghiera intralciano la Sua causa, 
invece di farla avanzare.3

La qualità del servizio dipende dalla qualità della vita

Se la preghiera è il fattore principale della riuscita nel servizio, 
un altro elemento importante è la vita quotidiana. 

Il nostro stile di vita, il nostro modo di parlare, di reagire, 
le nostre relazioni influenzano in maniera considerevole il no-
stro servizio. L’unzione dello Spirito Santo, che è la chiave per 
un servizio spirituale autentico, dipende in gran parte dal quo-
tidiano. Se camminiamo secondo lo Spirito Santo ogni giorno, 
il nostro servizio sarà secondo lo Spirito, ma se camminiamo 
secondo la carne, esso potrà essere fatto con impegno e zelo, 
ma non porterà alcun frutto durevole agli occhi di Dio.

Chi vuole servire Dio deve domandarsi: “Il mio modo di 
vivere permette allo Spirito Santo di riempirmi della Sua po-
tenza e di usarsi di me? Che cosa posso cambiare o migliora-
re delle mie giornate per essere più in comunione con lo Spi-
rito di Dio?”.

3. S.L. Brengle, Vers la Sainteté, Editions Altis, p. 82. 
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